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Mica si fa male la betonieraΧέ
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La prevenzione sulle coperture

Le coperture
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Una Norma UNI di riferimento

1980
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Alcune definizioni
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Le definizioni regionali
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Le definizioni regionali
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La linea guida regionale
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La praticabilità è funzione della pedonabilità
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Lõimportanza della progettazione

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

LEGGE REGIONALE N. 24

approvata dal Consiglio Regionale

nella seduta antimeridiana del 1 ottobre 2015

BUR, 1Ásupplemento ordinario n. 39, del 21 ottobre 2015

-----------------------

Norme per la sicurezza dei lavori in quota e per la prevenzione di 

infortuni conseguenti al rischio di cadute dallôalto

-----------------------

la L.R. 24/2015
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Per la protezione ricordiamoci che la Norma dice é

D.Lgs81/08

Art.111

comma 1

OBBLIGHIDELDATOREDI LAVOROb9[[Ω¦{hDI ATTREZZATUREPER
LAVORIINQUOTA

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono
essere eseguiti in condizioni di sicurezzae in condizioni ergonomiche
adeguatea partire da un luogo adatto allo scopo,scegliele attrezzaturedi

lavoro piu' idonee a garantire e mantenerecondizionidi lavoro sicure, IN
CONFORMITA'AISEGUENTICRITERI:

a) PRIORITA'ALLE MISURE DI PROTEZIONECOLLETTIVA
RISPETTOALLEMISUREDIPROTEZIONEINDIVIDUALE;

b) D I M E N S I O N I D E L L E AT T R E Z Z AT U R E D I
L AV O R O C O N FA C E N T IA L L A N AT U R A D E I
L AV O R ID A E S E G U I R E ,A L L ES O L L E C I TA Z I O N I
P R E V E D I B I L I E A D U N A C I R C O L A Z I O N E
P R I VAD I R I S C H I.
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La protezione oggettiva
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La normativa òvolontariaó

4VALUTAZIONEDEIRISCHIDICADUTADALLõALTO

4.1Analisidelrischiodi cadutadallõalto

Neilavoriinquota,dovei lavoratorisonoespostia rischiparticolarmenteelevatiperlaloro

salutee sicurezza,in particolarea rischidi cadutadallôalto, e quandoil dislivelloè

maggioredi quelloimpostodallalegislazionevigente,DEVONOESSEREADOTTATE

MISUREDIPROTEZIONECOLLETTIVE(parapetti,impalcati,reti,ecc.).

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

1. Aglieffetti delledisposizionidi cuial presente

caposi intendeper

lavoro in quota

attività lavorativa che espone il 
lavoratore al rischio di caduta da una 
quota posta ad altezza superiore a 2 

m rispetto ad un piano stabile.

D.Lgs81/08

Art. 107
Comma1

Il lavoro in quota: cosa dice il T.U.?

>
 2

 m
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Eõ vero che dice anche

D.Lgs81/08

Art. 148
Comma1

(LAVORI SPECIALI) 

1. P R I M A D I P R O C E D E R EA L L A E S E C U Z I O N ED I

L AV O R I S U L U C E R N A R I ,T E T T I , C O P E R T U R EE

S I M I L I, FERMORESTANDO[Ωh..[LDhDI PREDISPORRE

MISURE DI PROTEZIONECOLLETTIVA, D E V E E S S E R E

A C C E R TAT OC H E Q U E S T IA B B I A N OR E S I S T E N Z A

S U F F I C I E N T EP E R S O S T E N E R EI L P E S O D E G L I

O P E R A IE D E I M AT E R I A L ID I I M P I E G O

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Ma poi dice pure 

D.Lgs81/08

Art. 148
Comma2

(LAVORI SPECIALI) 

2. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza,devono essere

adottati i necessariapprestamentiatti a garantirela incolumità

delle personeaddette, disponendo,a secondadei casi,tavole

sopra le orditure, sottopalchi E FACENDOUSO DI IDONEI

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEANTICADUTA.
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I sistemi collettivi

SISTEMI COLLETTIVI DIPROTEZIONE DEI BORDI

PARAPETTI PROVVISORI

Da utilizzare come
dispositivi di protezione
collettiva aventi funzionedi
IMPEDIRE LA CADUTA
ŘŀƭƭΩŀƭǘƻdel lavoratoredalle
superficidi lavoroςpianeo
inclinate e/o di RIDURREIL
LIVELLO DI ENERGIA
trasmesso dal lavoratore
ƴŜƭƭΩǳǊǘƻcontro il sistema
stesso nelle superfici di
lavoroinclinate

RETI DISICUREZZA

Da utilizzare come
dispositivi di protezione
collettivadi ARRESTODELLA
CADUTAaventi funzione di
IMPEDIREE/ORIDURREGLI
EFFETTI DELLA CADUTA
ŘŀƭƭΩŀƭǘƻdel lavoratore in
maniera tale che non si
verifichino danni sul corpo
umano

SISTEMI COMBINATI

Costituiti da parapetti
provvisorie reti di sicurezza
integrati fra loro da
utilizzarenelle situazioniin
cui le singoleprotezioninon
riescono ad eliminare il
rischio o a ridurlo ad un
livello accettabile

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Suddivisione per classi

SISTEMI COLLETTIVI DIPROTEZIONE DEI BORDI

CLASSE A

Èquelloprogettatoper resi-
stere a sollecitazioniSTATI-
CHEo quasi statiche, sulla
base delle necessitàdi so-
stenere il lavoratore che si
appoggio procedacontro il
sistema di protezione dei
bordi

CLASSE B

Èquelloprogettatoper resi-
stere a sollecitazionidina-
miche DEBOLIsulla basedi
sostenere il lavoratore a
seguito della caduta, dello
scivolamento, del rotola-
mento e ŘŜƭƭΩǳǊǘƻcontro il
sistema di protezione dei
bordi

CLASSE C

Èquelloprogettatoper resi-
stere a sollecitazionidina-
miche FORTIsulla base di
sostenere il lavoratore a
seguito della caduta, dello
scivolamento, del rotola-
mento e ŘŜƭƭΩǳǊǘƻcontro il
sistema di protezione dei
bordi
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La protezione collettiva: i parapetti

D.Lgs81/08

Allegato. IV

Punto 1.7.2.1

1.7.2.1. Agli effetti del presente decreto è considerato
"NORMALE" un PARAPETTOche soddisfi alle seguenti
condizioni:

1.7.2.1.1 sia costruito con MATERIALERIGIDOE RESISTENTEin
buonostato di conservazione;

1.7.2.1.2 abbiaun'altezzautile di ALMENODIUNMETRO;

1.7.2.1.3 sia costituito da almenoDUECORRENTI, di cui quello intermedio posto a
circametàdistanzafra quellosuperioreed il pavimento;

1.7.2.1.4 SIACOSTRUITOEFISSATOIN MODODAPOTERRESISTERE, nell'insiemeed
in ognisuaparte,al massimosforzocui può essereassoggettato,tenuto conto delle
condizioniambientalie dellasuaspecificafunzione.

1.7.2.2. E'considerato"PARAPETTONORMALECONARRESTOALPIEDE" il parapetto
definito al commaprecedente,completatocon fasciacontinuapoggiantesul piano
di calpestioed altaALMENO15CENTIMETRI.

1.7.2.3. E' considerata equivalente ai parapetti definiti ai commi precedenti,
qualsiasiprotezione,qualemuro, balaustra,ringhierae simili, realizzantecondizioni
di sicurezzacontro la cadutaversoi lati aperti, non inferiori a quellepresentatedai
parapettistessi.

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Alcuni esempi

Art. 125 ςŎƻΦ пΥ [ΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ Ƴƻƴǘŀƴǘƛ ŘŜǾŜ ǎǳǇŜǊŀǊŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ Ƴ мΣнл ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƛƳǇŀƭŎŀǘƻΤ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƛ 
montanti devono essere applicati correnti e tavola fermapiede a protezione esclusivamentedei lavoratori che operano 
ǎǳƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƛƳǇŀƭŎŀǘƻΦ
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Alcuni esempi
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Alcuni esempi
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Alcuni esempi

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Alcune tipologie di parapetti adattabili ði guardacorpo
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Alcune tipologie di parapetti adattabili
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Alcune tipologie di parapetti adattabili
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I parapetti semplicemente appoggiati
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I parapetti semplicemente appoggiati
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La falsa sicurezza

ALLEGATO XVIII - VIABILITÀ NEI CANTIERI, PONTEGGI E TRASPORTO DEI MATERIALI
2,1,5. Parapetti
2.1.5.4. È considerata equivalente al parapetto definito ai commi precedenti, qualsiasi 
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non 
inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Le reti di sicurezza

LaRETEDI SICUREZZAè un SISTEMAformato dalla rete e dalla
intelaiaturadi sostegno

Lereti di sicurezzavengonodivisein 4 SISTEMIdenominatiS,T,U, V,
chedifferisconotra loro perƭΩƛƴǘŜƭŀƛŀǘǳǊŀdi sostegnodei bordi e per
ƭΩǳǎƻorizzontaleo verticale
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Il sistema S

Il SISTEMAS è la rete di sicurezza
con fune di bordo che incorniciae
rinforza la zona perimetrale alla
quale vengono collegati i cavi di
sollevamentoed ancoraggio. Essa
viene messain opera in posizione
orizzontale per proteggere da
caduteuna zonaampiaŘŜƭƭΩŀǊŜŀdi
lavoro generalmente interna alla
struttura da proteggere. Non
rientrano in questo sistemale reti
di sicurezzadi piccole dimensioni
aventisuperficieminoredi 35 mq e
lato corto inferiorea 5 m

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

La Norma UNI EN 1263:2015
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Massima deformazione delle reti di sicurezza

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Il sistema T

Il SISTEMAT è la rete di sicurezza
attaccata a consolle (telaio
metallico di supporto) per utilizzo
orizzontale; a differenza del
sistema S ha un minore sviluppo
superficialee si presentacomeuna
mensola agganciata alla parete
esternadelmanufatto.
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Il sistema U

Il SISTEMAU è la rete di sicurezza
attaccata ad una intelaiatura di
sostegnoper utilizzoverticale; essa
può avere o non avere un telaio
proprio, fornito dal costruttore, e
viene vincolata ed agganciataalla
intelaiatura di sostegno tramite
idoneafuneo cinghia.

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Il sistema V

Il SISTEMAV è la rete di sicurezza
con fune sul bordo attaccataad un
sostegnoa forca; è ad installazione
verticale e proteggeda cadute sia
laterali che verticali che si
verificanodaduepiani
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La scelta

La scelta del sistemi di protezione da utilizzare nel lavoro su tetti può essere
effettuata secondoi seguenticriteri:

ÅTETTIORIZZONTALIpossonoessereutilizzati i parapetti provvisorio le reti di
sicurezzadi tipo U;

ÅTETTIA DEBOLEPENDENZApossonoessereutilizzati i parapetti provvisorio le
reti di sicurezzadi tipo U;

ÅTETTIA FORTEPENDENZApossonoessereutilizzati i parapetti provvisorio le
reti di sicurezzadi tipo U; qualorail rischioresiduosiacomunqueelevatoessi
vannoutilizzaticongiuntamentea DPIcontro le cadutedall'alto o a dispositivi
di frazionamentodellacorsa;

ÅTETTIA FORTISSIMAPENDENZAdebbonoessereutilizzatetecnichealternative
quali il lavorosufune, i ponti sviluppabilio I cestellielevatori.

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

La scelta
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La protezione soggettiva

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

La normativa òvolontariaó

4 VALUTAZIONEDEIRISCHIDICADUTA5![[Ω![¢h

4.1 Analisidel rischiodi cadutaŘŀƭƭΩŀƭǘƻ

Nei lavori in quota,dovei lavoratorisonoespostia rischiparticolarmenteelevatiper
la loro salute e sicurezza,in particolare a rischi di caduta ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣe quando il
dislivelloè maggioredi quello imposto dalla legislazionevigente,DEVONOESSERE
ADOTTATEMISUREDIPROTEZIONECOLLETTIVE(parapetti,impalcati,reti, ecc.).

I R I S C H I R E S I D U I D E V O N O E S S E R EE L I M I N AT I O R I D OT T I
M E D I A N T E[Ω¦{hD I D I S P O S I T I V ID I P R OT E Z I O N EI N D I V I D UA L E
( N E L S E G U I T OD E N O M I N AT I" D P I " ) D I P O S I Z I O N A M E N T OO D I
A R R E S T OC A D U TA.
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Prevenzione e protezione: la gerarchia dei controlli

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Che cosõ¯ un D.P.I.

D.lgs. 81/2008ςTitolo III,CapoII:

1. Si intende per DISPOSITIVODI PROTEZIONEINDIVIDUALE, di

seguito denominato ά D P Iέ qualsiasi ATTREZZATURA

destinataadessereINDOSSATAe TENUTAdal LAVORATOREallo

SCOPODI PROTEGGERLOcontro uno o piu' rischisuscettibilidi

minacciarnela sicurezzao la salute durante il lavoro, nonchè

ognicomplementoo accessoriodestinatoa tale scopo.

D.Lgs81/08

Art.74

Comma1
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Requisiti dei DPI

1. I DPIdevonoessereconformi alle norme di cui al DECRETO

LEGISLATIVO4 DICEMBRE1992, N. 475, e sue successive

modificazioni.

D.Lgs81/08

Art.76

Comma1

DECRETOLEGISLATIVO4 DICEMBRE1992, N. 475

Attuazione della Direttiva 89/686/CEEdel Consigliodel 21 dicembre 1989 in
materiadi ravvicinamentodelle legislazionideglistati membri relativeai dispositivi
di protezioneindividuale

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

PRIMACATEGORIA: DPIdi progettazionesemplice,destinati a proteggere
contro rischi lievi per i quali si supponecheƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜsia in grado di valutarne
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀprimadi ricevereeffetti lesivi.

SECONDACATEGORIA: DPIche non appartengononé alla prima, né alla
terzacategoria.

TERZACATEGORIA: DPIdi progettazionecomplessa,destinati a proteggere
contro rischi di morte o di lesioni gravi a carattere permanente per i quali si
presupponeche ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜnon sia in grado di percepire tempestivamenteil
verificarsidi effetti lesivi.

Classificazione dei DPI
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Obblighi dei Datori di Lavoro e dei Lavoratori

D.Lgs81/08

Art.77

comma 4

4. ILDATOREDILAVORO:

a) MANTIENEIN EFFICIENZAI DPI e ne assicurale condizioni
ŘΩƛƎƛŜƴŜΣmediantela manutenzione,le riparazionie le sostituzioni
necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal
fabbricante;

b) PROVVEDEA CHEI DPISIANOUTILIZZATISOLTANTOPERGLIUSIPREVISTI, salvocasi
specificiedeccezionali,conformementealle informazionidel fabbricante;

c)FORNISCEISTRUZIONIcomprensibiliper i lavoratori;

d) DESTINAOGNIDPIADUNUSOPERSONALEe, qualorale circostanzerichiedanoƭΩǳǎƻdi
uno stessoDPIda parte di piu' persone,prende misureadeguateaffinchètale uso non
pongaalcunproblemasanitarioe igienicoai variutilizzatori;

e) INFORMAPRELIMINARMENTEILLAVORATOREdei rischidaiquali il DPIlo protegge;

f) RENDEDISPONIBILEb9[[Ω!½L9b5!ovvero unita' produttiva informazioniadeguatesu
ogniDPI;

g) STABILISCELE PROCEDUREaziendali da seguire, al termine ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣPERLA
RICONSEGNAe il depositodeiDPI;

h) ASSICURAUNA FORMAZIONEADEGUATAE ORGANIZZA,SE NECESSARIO,UNO
SPECIFICOADDESTRAMENTOCIRCA[Ω¦{hCORRETTOE[Ω¦¢L[L½½hPRATICODEIDPI.

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

D.Lgs81/08

Art.78

comma 4

1. In ottemperanzaa quanto previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ20, comma 2,
lettera h), I LAVORATORISISOTTOPONGONOALPROGRAMMADI
FORMAZIONEEADDESTRAMENTOorganizzatodal datore di lavoro
nei casiritenuti necessariai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ77 commi 4, lettera
h),e 5.

2. In ottemperanzaa quanto previstoŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ20, comma2, lettera d), i lavoratori
UTILIZZANOI DPIMESSIA LORODISPOSIZIONECONFORMEMENTE![[ΩLbChwa!½Lhb9E
ALLA FORMAZIONERICEVUTEe ŀƭƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻeventualmente organizzato ed
espletato.

3. I lavoratori:

a)PROVVEDONOALLACURADEIDPImessia loro disposizione;

b) NONVIAPPORTANOMODIFICHEdi propriainiziativa.

4. Al termine ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻi lavoratori SEGUONOLEPROCEDUREaziendaliin materia DI
RICONSEGNAdei DPI.

5. I lavoratori SEGNALANOIMMEDIATAMENTEALDATOREDI LAVOROo al dirigente o al
preposto qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro
disposizione.

Obblighi dei Datori di Lavoro e dei Lavoratori
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

I d.p.i. contro la caduta dallõalto

DISPOSITIVI DIPROTEZIONE INDIVIDUALE PER LA PROTEZIONE E LA PREVENZIONE 
59[[9 /!5¦¢9 5![[Ω![¢h

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVI-
DUALE PER IL POSIZIONAMENTO SUL
LAVORO E LA PREVENZIONE DELLE
CADUTE DALLôALTOï SISTEMI DI
POSIZIONAMENTO SUL LAVORO

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVI-
DUALE CONTRO LE CADUTE
DALLôALTO

DISPOSITIVI DI DISCESASISTEMI DI ARRESTO DELLA CADUTA

SISTEMI DI ARRESTO 
CADUTA CON 
DISPOSITIVO 

ANTICADUTA DI TIPO 
RETRATTILE

SISTEMI DI ARRESTO 
CADUTA CON 

DISPOSITIVO DI 
CADUTA DI TIPO 

GUIDATO SU LINEA DI 
ANCORAGGIO RIGIDA

SISTEMI DI ARRESTO 
CADUTA CON 

DISPOSITIVO DI 
CADUTA DI TIPO 

GUIDATO SU LINEA DI 
ANCORAGGIO 

FLESSIBILE

SISTEMI DI ARRESTO 
CADUTA CON 

ASSORBIMENTO DI 
ENERGIA

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Il sistema di arresto di caduta

1 ςpunto di ancoraggio
1

2 ςconnettori2

3 ςlineavita
3

4 ςdissipatoredi energia

4

5 ςimbragatura

5
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Il I elemento: lõimbragatura del corpo

1 - bretella

2 - attaccofrontale

3 - cosciale(cinghiaprimaria)

4 - elementodi regolazione

5 - attaccosullaschiena

6 - fibbia

a - marcatura

b - marcaturaA

ESEMPIODI IMBRAGATURAPERIL CORPOCONATTACCOFRONTALEE ATTACCOSULLASCHIENAPER
ARRESTOCADUTA

UNIEN 361: 2003

UNI EN 361:2003 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto ςImbracature per il corpo

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

1 - bretella

2 - cinghiasecondaria

3 - cinghiadi seduta

4 - cosciale

5 - supportoschiena
per posizionamentosul lavoro

6 - elementodi regolazione

a - marcatura

b - marcaturaA

ESEMPIODI IMBRAGATURAPERIL CORPOCONATTACCOSULLASCHIENAPERARRESTOCADUTAE
ATTACCOPERILPOSIZIONAMENTOSULLAVORO

7 - elementodi attacco
per arrestocaduta

8 - fibbia

9 - elementodi attacco
per posizionamentosul lavoro

UNIEN 361: 2003

Il I elemento: lõimbragatura del corpo

ATTENZIONE!! I fili utilizzati per le cucituredevonoesserefisicamentecompatibili con le cinghiee la
qualità deve esserecompatibile con quella delle cinghie. Tuttavia essi devono esseredi tonalità o
colorecontrastanteper facilitareƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜvisiva.
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Problema : come si indossa la cintura

1 - si impugna per lôanelloa D 2 - si afferrano le bretelle 3 - si ruotano le braccia

4 - si indossa 5 - si chiudono i cosciali 6 ïserrandoli con forza

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

7 - la cintura deve essere

aderente senza stringere

8 ïsi chiude la cinghia frontale 9 - si completa la vestizione

serrando ogni elemento

Problema : come si indossa la cintura



02/05/2021

27

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

La  cura nella conservazione della cintura

UNIEN365: 2005

Il fabbricateforniscele sotto riportate indicazioni

1 ςse il sistemao il componente,per esempio
ƭΩƛƳōǊŀŎŀǘǳǊŀΣdebbaappartenerepersonalmente
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ

2ςsiaaccompagnatodaunaschedaconindicato:

ωannodi fabbricazione

ωdatadi acquisto

ωdatadi primamessain servizio

ωnomeŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ

3ςƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜcheprimaŘŜƭƭΩǳǎƻƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜdeve

ωcontrollare visivamenteil sistemaper assicurarsiche
siain condizionidi servizioe chefunzionicorrettamente

ωassicurarsiche siano seguite le raccomandazioniper
ƭΩǳǎƻcongli altri componentidi un sistema

4ςƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜcheseil sistemao il componenteè stato
utilizzatoper arrestarela cadutaè essenzialerestituirlo al
fabbricanteper nuovamanutenzione

5ςƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜchese il sistemao il componente deve
essere esaminato, o, se prescritto dal fabbricante,
sottopostoa manutenzione,almenounavoltaŀƭƭΩŀƴƴƻda
unapersonacompetenteautorizzatadal fabbricante

UNI EN 365:2005 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto - Requisiti generali per le istruzioni per l'uso, 
la manutenzione, l'ispezione periodica, la riparazione, la marcatura e l'imballaggio

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Tabella di prima utilizzazione
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Il II elemento : il cordino - che lunghezza deve avere ?

UNIEN 354: 2010

a) che la lunghezzatotale di un sottosistemacon un cordino provvisto di
assorbitoredi energia,terminali e connettori

non deve essere maggiore di 2 m 
(peresempioconnettorepiù cordinopiù assorbitoredi energiapiù connettore)

Lt

UNI EN 354:2010 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto ςCordini

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Ma per quanto è possibile cadere anche se trattenuti ?

LA MASSIMADECELERAZIONECHEUN CORPOUMANO
t¦hΩSOPPORTARESENZACHESIVERIFICHINOLESIONI9Ω
DI 15 G IN CADUTAIN PIEDIEDI 4-6 G PERCADUTACON
TESTAINGIUô

G=accelerazionedi gravità= 9,81m/sec2

M = massacorporea= 80kg

Fmax= 15* 9.81* 80= 1.200kg(ca. 12kN)

Ricerche e prove a carattere medico della NASA (National

Aeronautics and Space Administration) e della AGARD

(Advisory Group for Aerospace and Development) sottolineano

grossi rischi localizzati nellôareadelle vertebre cervicali,

toraciche e lombari; inoltre identificano danni agli organi interni

alle alte decelerazioni lungo la direzione piedi-testa e

indicarono un 5% di probabilità di danno con una

decelerazione di 12 g circa.
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Bisogna attutire la caduta

UNI EN 355

La UNI EN 355 fissa in 6 kN la massima forza di arresto per un dispositivo di arresto caduta

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

E se, per particolari condizioni, cado per più di 1.50 ml ?

D.M. 466/92

1. Ai sensie per gli effetti della disposizionedell'art. 395, ultimo commadel decreto del
Presidentedella Repubblica27 Aprile 1955, n. 547, per le attrezzaturedi cui ai successivi
articoli, è ammessaderogaall'applicazionedell'art. 10 del decreto del Presidentedella
Repubblica7 Gennaio1956, n. 164 (*), concernentele cinture di sicurezza,limitatamente
all'impiego delle attrezzature stessenelle operazioni di montaggio e smontaggiodei
ponteggimetallicifissi(di cuial capoVdel citato decretodelPresidentedellaRepubblican.
164/1956) e quando non risultino utilizzabili altri mezzi protettivi capacidi contenere
l'altezzadi cadutaliberaentro il limite massimodi m 1,50, senzapregiudizioper la mobilità
del lavoratorerichiestadalleoperazionidi montaggioe di smontaggiodeiponteggi

Consideratoche le indicazioni desumibili dalle norme di buona tecnica, adottate dai
competenti organismi di altri Paesidella Comunità economicaeuropea, consentonodi

prendere in considerazionecinture di sicurezzaspeciali,con freno a dissipazionedi
energiaincorporatonell'organodi trattenuta, chepermettono di affrontare altezzedi
caduta libera fino a 4 metri, contenendole decelerazionie le conseguentisollecitazioni
dinamiche,in fasedi arrestodellacaduta,entro limiti confrontabilicon i valori chei suddetti
parametripossonoassumerenelle cinture di sicurezzaordinarie, in conseguenzadi cadute
liberedi altezzafino ametri 1,50;

(*) art. 10: La lunghezza della fune di trattenuta deve essere tale da limitare la caduta a non oltre m. 1,50
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Ad esempio nel caso dei ponteggi

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Il che significa avere una lunghezza di caduta diversa
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Il òFattore di Cadutaó

Il FATTOREDI CADUTAè un numero che

descrivela gravitàdi unacaduta.

Il fattore di cadutaè definito come il rapporto
tra la quotacheƭΩǳƻƳƻperdedurantela caduta
(caduta libera) e la lunghezzadella corda tra
ƭΩǳƻƳƻchecadee il punto di assicurazione.

PIÙÈALTOILFATTOREDICADUTA(FC)EPIÙIL
RISCHIODIFERITEÈALTO.

L'importanzadel fattore di caduta è connessa
con la possibilitàdi ferite gravi, dovute da un
lato alla brusca decelerazionesopportata al
momento dell'arresto (influenzata anche
dall'elasticitàdella corda e dalla deformazione
ŘŜƭƭΩƛƳōǊŀƎƻύe dall'altro allaforzacheagiscesu
corde moschettonie imbragaturaal momento
dell'impatto con conseguentepossibilerottura
o danneggiamentodeglistessi.

Basso
FC = 0

Alto
FC = 2

Il massimo 
fattore di caduta 
è 2: la caduta 
libera e pari a 
due volte la 
lunghezza del 
sistema di 
collegamento

FC = 1

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Dobbiamo dunque prevedere un òassorbitore di energiaó

Un assorbitore di energia, detto anche dissipatoreΣ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

anticaduta(DPI anticaduta) atto a ŘƛǎǇŜǊŘŜǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƛƴŜǘƛŎŀ che si sviluppa, 

ŀǇǇǳƴǘƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴŀ ŎŀŘǳǘŀΦ [ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛǘƻǊŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 

aumentare il tempo di arresto όǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻύ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ƴƻƴ 

permettere che la forza di arresto superi un certo valore limite che, per norma, 

non può superare i 6 kN(circa 611 Kg).

[ŀ ŦƻǊȊŀ Řƛ ŀǊǊŜǎǘƻ ǎƛ ǎŎŀǊƛŎŀ ƛƴ ǳƎǳŀƭ ƳƛǎǳǊŀ ǎƛŀ ǎǳƭƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǎǳƭ ŎƻǊǇƻ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜΦ vǳƛƴŘƛ ƭΩŀǎǎƻǊōƛǘƻǊŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜǾƛǘŀ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾƛƴƻ ǇƛǴ Řƛ с kNsia 

ǎǳƭ ŎƻǊǇƻ ŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻΣ ŀƭƭǳƴƎŀƴŘƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŀǊǊŜǎǘƻ ŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ 

lo spazio di arresto.
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Dobbiamo dunque prevedere un òassorbitore di energiaó

4.4 Prestazionidinamiche

Nel corsodella prova con una massadi acciaiorigida di 100 kg o un
torso di prova di 100 kg di massa,la forza frenante F max non deve
esseremaggioredi 6 kNe la distanzadi arrestoHdeveessere

H < 2Lt + 1,75 m

dove Lt è la lunghezzatotale ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛǘƻǊŜdi energiacompresoil
cordino

UNIEN 355- 2003

Se ne deduceche 1,75 m è il massimodi cui si può allungare un
assorbitoredi energiao il complessodeglielementichehannofunzione
di assorbimentoŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀcompresaancheƭΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁdel cordinoe
ŘŜƭƭΩƛƳōǊŀƎƻ.

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Dobbiamo dunque prevedere un òassorbitore di energiaó
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Ma uno dei fornitori dice ..

6 metri

DISTANZADIARRESTO

MAX 5.75 ML

H<Lt +1.75

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Lõeffetto pendolo

2 m/sec
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Pigliamo un esempio da una delle case più famose

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Prescrizioni del costruttore

2. Prima ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi questo dispositivo di sicurezzaè indispensabileavere ricevuto una
FORMAZIONEper il suo corretto impiego (NB: è un dpi di III cat. !). Verificare lo stato dei
componenti associati (imbracatura, connettori) e ASSICURARSICHE[Ω![¢9½½!LIBERASIA
SUFFICIENTE. LASUAVITAÈDI5 ANNI,seutilizzatoe conservatocorrettamente

4. Seun cordinodi connessioneNONÈAPPARENTEMENTEIN BUONOSTATOO SEÈSERVITOAD
ARRESTAREUNA CADUTA,ƭΩƛƴǎƛŜƳŜdel dispositivo dovrà essere verificato da Tractel o da
personaqualificata,chedovràautorizzareper iscritto il riutilizzodel sistema.

SIRACCOMANDAUNCONTROLLOVISIVOPRIMADIOGNIUTILIZZO.

6. Qualsiasicordinodi connessioneCHENONSIASTATOCONTROLLATODURANTEGLIULTIMI12
MESI, non deve essere utilizzato; esso dovrà essere distrutto o controllato da persona
competenteche ne autorizzeràper iscritto ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ. SEHA ARRESTATOUNA CADUTA,DOVRÀ
ESSEREDISTRUTTO.

7. Questodispositivoè adatto perƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻin cantieriŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻe per unagammadi temperatura
compresa tra -35°C e +60°C. EVITAREQUALSIASICONTATTOCON SPIGOLIVIVI, SUPERFICI
ABRASIVE,PRODOTTICHIMICI.
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Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

15. In un sistemadi arrestodi cadute,è indispensabileverificarelo spaziolibero al di
sotto ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜsul luogodi lavoroprima di ogni utilizzo,in modo che,in casodi
caduta,non vi siarischiodi collisionecol suolo,né presenzadi ostacolisullatraiettoria
dellastessa.

ᵭ[ΩŀƭǘŜȊȊŀlibera (fig. 2) άLgέindica la lunghezzadella fune e ά¢έƭΩŀƭǘŜȊȊŀlibera
misuratasotto i piediŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ.

a. Il punto di ancoraggioè fissatoal soffitto / al muro,
adǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀdi 1,5 m o oltre, al di sopradei piedi del
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ(fig. 2.a):

PerLg= 1,5 m.ƭΩŀƭǘŜȊȊŀlibera>4 m.

PerLg= 2 mƭΩŀƭǘŜȊȊŀlibera> 4,5 m.

Prescrizioni del costruttore

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

15. In un sistemadi arrestodi cadute,è indispensabileverificarelo spaziolibero al di
sotto ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜsul luogodi lavoroprima di ogni utilizzo,in modo che,in casodi
caduta,non vi siarischiodi collisionecol suolo,né presenzadi ostacolisullatraiettoria
dellastessa.

ᵭ[ΩŀƭǘŜȊȊŀlibera (fig. 2) άLgέindica la lunghezzadella fune e ά¢έƭΩŀƭǘŜȊȊŀlibera
misuratasotto i piediŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ.

b. Il punto di ancoraggioè fissatoal suolo(fig. 2.b):

PerLg= 1,5 m.ƭΩŀƭǘŜȊȊŀlibera>6 m.

PerLg= 2 mƭΩŀƭǘŜȊȊŀlibera> 6,7 m.

Prescrizioni del costruttore
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Anche gli arrotolatori  possono dissipare

DISPOSITIVOANTICADUTADI TIPO RETRATTILE:
Dispositivoanticadutadotato di funzioneauto bloccante
e di sistema automatico di tensione e di ritorno del
cordino, ovvero del cordino retrattile. Una funzione di
dissipazione di energia può essere incorporata nel
dispositivostessooppure un assorbitoredi energiapuò
essereincorporatonel cordinoretrattile

UNIEN 360- 2003

7 - INFORMAZIONIFORNITEDALFABBRICANTE

ΧΧΧ.

mςseesistonoinformazionial riguardola duratadi vita del prodotto
(obsolescenza)o comequestapuò esseredeterminata

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Un esempio da una delle case più famose
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1. Primadi utilizzareunōƭƻŎŦƻǊϰ, è indispensabile,per la sicurezzaŘΩƛƳǇƛŜƎƻdel materialee per
la suaefficacia,leggereattentamenteil presentemanuale,nonchéquelli dei dispositiviassociati
ed attenersi scrupolosamentealle prescrizioni. Questo manuale deve essere tenuto a
disposizionedi ogniutilizzatore. Copiesupplementaripossonoesserefornite surichiesta.

2. Prima di utilizzare questo materiale di sicurezzaè indispensabileavere ricevuto una
FORMAZIONEal suo impiego. Verificare lo stato dei componenti associati (imbracatura,
connettori) ed assicurateviche l'ALTEZZALIBERAsiasufficiente. LASUADURATADI VITAÈDI 10
ANNI.

3. Il ōƭƻŎŦƻǊϰpuò essereutilizzato da una sola personaaddestratae competente, o sotto la
sorveglianzadi detta persona.

4. Seun blocforϰnon è apparentementein buono stato O SEÈ SERVITOAD ARRESTAREUNA
CADUTA,ƭΩƛƴǎƛŜƳŜdel dispositivo dovrà essere verificato da Tractel® S.a.s. o da persona
qualificata che dovrà autorizzareper iscritto il riutilizzo del sistema. SI RACCOMANDAUN
CONTROLLOVISIVOPRIMADIOGNIUTILIZZO.

6. QualunqueōƭƻŎŦƻǊϰCHENONSIASTATOCONTROLLATONELCORSODEGLIULTIMI12 MESIO
CHEABBIAARRESTATOUNA CADUTA, non dovrà essereutilizzato, dovrà esseredistrutto o
controllato dapersonaqualificatacheautorizzeràper iscritto il suoutilizzo.

Prescrizioni del costruttore

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Prescrizioni del costruttore
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Modi di utilizzo

ωIl ōƭƻŎŦƻǊϰdeveesserecollegatoad una struttura, di RESISTENZARSUPERIOREO UGUALEA
10 KN, tramite il suoconnettore. [ΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜdeveesserecollegatoal blocforϰper mezzodel
D (elementodi attacco) anticadutadellasuaimbracatura(figura1.b), attraversoil connettorea
bloccaggioautomaticoe rivelatoredi cadutasituatoŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁallafunedel blocforϰ.

ω[ΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜdevelimitare il suospostamentoa 20° VERTICALMENTEEDORIZZONTALMENTE
(figure1.c e 1.d).

ωIl ōƭƻŎŦƻǊϰdeve essereprotetto contro ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜdi elementi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel carter
(vernice,sabbia,fango...).

ωLimitedi utilizzo(vedifigura1 pag. 2).

ωIl caricoumanomassimochepuòesseresostenutodalblocforϰè DI150KG.

ωTemperaturaŘΩƛƳǇƛŜƎƻ:

+da-35°Ca 50°Cper il ōƭƻŎŦƻǊϰin tessuto.

+da-35°Ca 60°Cper il ōƭƻŎŦƻǊϰa cavoinoxe acciaio.
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Modi di utilizzo
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UNI EN 360 - 2003
7 - INFORMAZIONI FORNITE DAL

FABBRICANTE

a ï le condizioni specifiche di utilizzo del

dispositivo anticaduta di tipo retrattile, per sempio

verticale, orizzontale o inclinato

15-20°.

OK
NO

Modi di utilizzo

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Usoorizzontale

Vedi la tabella di specifichetecnicheper gli apparecchiutilizzabiliin orizzontaleo su terrazza.
Perquesto,utilizzare,sespecificatoin tabella,un cordinoin cinghiada 27 mm di larghezzae 2
m di lunghezzarif. 035032, inserito tra il connettore di uscitaŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻeƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ.
(figura2.c). utilizzo possibile del ōƭƻŎŦƻǊϰsenzacordino su struttura tubolare di diametro
superiorea 45mm.

Modi di utilizzo
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LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA

LA CADUTA CONTENUTA

LA CADUTA LIBERA

LIMITATA

LA CADUTA LIBERA
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Le diverse tipologie di caduta
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Le diverse tipologie di caduta

LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA

Situazionein cui si realizzala condizionedi prevenzionetotale

di rischiodi cadutaŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣtramite il sistemadi trattenuta

cheimpedisceal lavoratoredi raggiungerela zonain cui

sussisteil rischiodi cadutaŘŀƭƭΩŀƭǘƻ
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ATTENZIONE !! La non caduta deve essere progettata

Areadi pericolo

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA

Èunacadutadovela personachestacadendoè trattenuta

ŘŀƭƭΩazionecombinatadi unaidoneaposizioneŘŜƭƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ

ed una idonealunghezzadel cordinochepermettono solo

unacadutacontenutao uno scivolamentocontenuto. In tale

modalitàdi caduta,la distanzadi cadutavalutata in direzione

verticalerisulta sempreminoredi quellaconsentitadauna

cadutalibera limitata.

PERESEMPIO,LAMASSIMADISTANZADIARRESTONONPUÒ

ESSEREMAGGIOREDI0,6 M.

Unasituazionetipicaè illustrata nella figura

LA CADUTA CONTENUTA

Le diverse tipologie di caduta
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LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA
Èunacadutadovela distanzadi caduta,prima cheil sistema

di arrestocadutaentri in azione,è minoreo ugualea 0,6 m

siain direzioneverticale,siasuun pendiosulqualenon

è possibilecamminaresenzaƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀdi un corrimano.

Peresempio,LAMASSIMADISTANZADIARRESTOconunacaduta

liberadi 0,6 m conun sistemaanticadutacostituito da imbra-

caturaper il corpoe dispositivoanticadutasulinearigidaverti-

cale,NONPUÒESSEREMAGGIOREDI1 M.

Alcunesituazionitipiche sonoillustrate nella figura

LA CADUTA CONTENUTA

LA CADUTA LIBERA

LIMITATA

Le diverse tipologie di caduta
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LA CADUTA TOTALMEN-

TE PREVENUTA
Èunacadutadovela distanzadi caduta,prima cheil sistema

di arrestocadutaentri in azione,è maggioredi 0,6 m siain

direzioneverticale,sialungoun pendiosulqualenon

è possibilecamminaresenzaƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀdi un corrimano.

LAMASSIMACADUTALIBERAAMMESSAÈDI4,0 M OPPUREDI

1,5 M, RISPETTIVAMENTESEÈPRESENTEONOUNASSORBITORE

DIENERGIA.

Peresempio,la massimadistanzadi arrestoconunacaduta

liberadi 4 m e conun sistemaanticadutacostituito da

imbracaturaper il corpoe cordinoconassorbitoredi

energiaintegrato,non può esseremaggioredi 5,75 m.

Alcunesituazionitipiche sonoillustrate nella figura

LA CADUTA CONTENUTA

LA CADUTA LIBERA

LIMITATA

LA CADUTA LIBERA

Le diverse tipologie di caduta
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Lo spazio libero di caduta in sicurezza

LO SPAZIO LIBERO DI CADUTA DIPENDE

DAL SISTEMA DI ARRESTO CADUTA IMPIEGATO

Glielementichela influenzano

ωflessionedegliancoraggi

ωlunghezzadel cordinoe suoallungamentosotto carico

ωposizionedi partenzadel dispositivoanticaduta

ωspostamentoverticaleed allungamentodel dispositivoanticaduta

ωaltezzaŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ

ωscostamentolateraledel punto di ancoraggio

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Calcolo della distanza di caduta libera

DLC= LC-DR+HA

HA

LC

DR

LC= max2,00non sotto carico

LC= max3.75sotto carico

HA= circa1,50

DLC= DISTANZALIBERADICADUTA
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DLC = LC-DR+HA

DLC

LC-DR

HA

DLC= DISTANZALIBERADICADUTA

DR

Calcolo della distanza di caduta libera
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ATTENZIONE !! Ai casi particolari

DR

DLC = LC-DR+HA
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DLC = LC - (DR=0) + HA

DR = 0

La distanza di caduta aumenta !!

DLC = LC+HA

LC

HA

DLC

ATTENZIONE !! Ai casi particolari

Processiemetodidella progettazioneedilizia in sicurezza- II lezioneðAA 2020/ 2021- Ing. RenzoSimoni

Cadere è sempre pericoloso 

e) LOSPAZIOMINIMO NECESSA-
RIO SOTTOI PIEDI59[[Ω¦¢L-
LIZZATORE, allo scopo di
evitare una collisione con la
struttura o il terreno in casodi
caduta ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ. Con una
massa di 100 kg e una
situazionedi cadutadi fattore
due (casopeggiore),lo spazio
è rappresentatodalla distanza

di arresto H (vedere3.5) PIÙ
¦bΩ¦[¢9wLhw9DISTANZA
DI1 M;

UNI EN 355 - 2003

H

1,00 ml


